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Scheda didattica dello spettacolo 

“Nella cenere”

Le fonti utilizzate per la creazione dello spettacolo sono state le versioni della favola tratte da Perrault, Grimm, Basile (“Zezzolla”), la versione cinese, quella vietnamita (Tam e Cam), quella dell’Iraq (Il pesciolino rossso e lo zoccoletto d’oro) e quella russa (Vassilissa), oltre al saggio di Adalina Gasparini “La luna nella cenere” analisi del sogno di Cenerentola, Pelle d’Asino, Cordelia.

Una favola, dunque, tra le più diffuse, in quanto portatrice di temi e di nodi esistenziali universali, legati a un femminile che sa indagare nell’animo umano al di là di ogni genere, per spiare la vita e il suo dispiegarsi, per svelare i conflitti che la accompagnano.

Temi e nodi esistenziali che, come archètipi, sono capaci di parlare alla contemporaneità, attorno ai quali ruota ancora la nostra esperienza reale ed emotiva, quella dei nostri giovani, quella dei nostri bambini.  

La perdita della madre, dell’attenzione del padre, dell’amore, portano Cenerentola verso la perdita di sé e del proprio riconoscimento, sancita dalla sua sottomissione a quelle che possiamo definire “figure usurpatrici”, cioè la matrigna e le sorellastre. Le relazioni di potere con cui Cenerentola viene umiliata e sfruttata da loro, ricordano le dinamiche che ritroviamo nel bullismo di oggi, raccogliendo la necessità di richiamare l’attenzione del nostro pubblico su questo aspetto che si presenta sempre più insistente anche nella nostra società contemporanea.

Il riscatto e la riconquista della propria identità, la liberazione dalla condizione in cui è caduta, avvengono, per Cenerentola, quando la madre le si rivela e, come una fata, la aiuta a realizzare il suo sogno, a credere nella sua possibilità. 

Cenerentola può tessere il proprio vestito, il proprio destino, può crescere: attraverso la testimonianza dell’amore materno, può ritrovare dentro di sé, tra le proprie radici, la forza per liberarsi dalla cenere che cosparge la sua vita, per trasformare il desiderio in volontà, per affermare i suoi valori, il suo mondo. Un mondo dove l’umiltà vince sull’arroganza, la sensibilità sulla grettezza, l’amore sulla crudeltà. Valori, fonte di forza e di determinazione, destinati a vincere, dunque, e non a soccombere nella derisione e nel disprezzo, come succede spesso nelle nostre realtà. 

Cenerentola combatte, per riappropriarsi della sua scarpetta che la condurrà verso la ricompensa: l’amore e il rispetto. 

Un amore ritrovato più adulto, ora che andrà in sposa, perché è avvenuto qualcosa. 

Cenerentola è cresciuta. 

Questa è la nostra chiave di lettura della favola, ne esistono e ne possono esistere tante altre, ma è attraverso questa che noi abbiamo scelto di rivolgerci al pubblico che avremo piacere di incontrare.

La tecnica d’attore che le tre attrici in scena sviluppano, vede la parola fondersi col linguaggio musicale e il movimento, su una scena cosparsa di scarpe, assunte come simbolo della storia, che si intrecciano e aggrovigliano anche sulle imponenti ragnatele calate dall’alto. Nel continuo dialogo con le luci, si definiscono e ridefiniscono gli spazi, sia fisici che emotivi, liberando la forza e la delicatezza del linguaggio onirico.

Gli elementi scenici attorno ai quali si sviluppa lo spettacolo sono costituiti da un grande pentolone spaccato in due dalla ostinata forza di una pianta, (frutto del disperato bisogno d’amore di Cenerentola), e da tre grandi e poliedriche sedie attorno alle quali si strutturano movimenti e azioni sceniche. 
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